
 

 

 

 
Comunità Cristiana di   

sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda 

san Giorgio in Pregasina 
 

Dal Vangelo secondo Marco (9,38-43.45.47-48) 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome 
e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi 
è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in 
verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono 
in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 
Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, 
anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di 
scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere 
gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel 
regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme 
non muore e il fuoco non si estingue». 

 

Il Regno di Dio è per tutti 
 

Il primo pensiero da richiamare alla mente è quello già meditato la scorsa domenica: dobbiamo prendere lezione dai 

bambini. Mi spiego: per il fatto stesso che ci sono i bambini, noi dobbiamo comportarci in maniera degna di loro. Uno 

scrittore intitolò il suo romanzo: I bambini ci guardano. E’ verissimo: essi ci osservano e si rendono perfettamente 

conto se noi ci comportiamo bene o male. Il mondo camminerà meglio, la società e la famiglia saranno più buone, se 

noi staremo attenti a non compiere azioni che non siano condannabili alla presenza dei bambini. Questo significa che i 

piccoli sono certamente la nostra gioia, ma sono anche – per disposizione di Dio – i nostri giudici. Gesù ci ricorda: «Gli 

angeli dei bambini contemplano sempre il volto di Dio». Questi angeli domanderanno a Dio la nostra condanna, se noi 

li disgusteremo compiendo atti deplorevoli dinanzi ai loro piccoli protetti. Ma c’è un altro richiamo di Gesù che ha per 

noi un’importanza straordinaria. Gli Apostoli, per sua potestà, compiono guarigioni e miracoli. Altre persone che non 

fanno parte della sequela del divino Maestro compiono anch’essi prodigi e guarigioni. E lo fanno proprio invocando lo 

stesso nome, cioè il nome di Gesù. Gli Apostoli li sgridano e impediscono loro di ricorrere a questo Nome divino. Poi 

lo riferiscono a Gesù, aspettandosi la sua lode. Invece Gesù li sgrida: «Non proibite loro di compiere queste azioni 

salvifiche, perché essi non mi mancano di rispetto. Chi non è contro di noi è con noi». Questa espressione è in aperto 

contrasto con quello che dice l’evangelista Luca: «Chi non raccoglie con me, disperde». Come spiegare la 

contraddizione? Marco scriveva in Italia e si rivolgeva ai cristiani provenienti dal paganesimo, perciò ci teneva a mettere 

in evidenza quei valori che sono comuni anche ai pagani: la bontà, l’impegno di lenire la sofferenza. Comunque è 

proprio l’espressione di Marco, che leggiamo oggi nella liturgia, che si presta magnificamente per dare giudizi 

costruttivi e positivi, tali cioè che ci fanno sentire fratelli con tutti gli uomini. Compiamo questo esercizio: noi facciamo 

la carità, distribuiamo doni, facciamo scuole. Anche i buddisti, i mussulmani, gli atei sovente compiono le nostre stesse 

azioni. Non cediamo alla tentazione di diminuire i loro meriti, perché chiunque aiuta un altro uomo è degno di rispetto 

perché opera e salva attraverso la mano di Dio: per noi cristiani, e anche per tutti gli altri.                     Silvano Sirboni 
 

Vita della comunità 

Con lunedì 1 ottobre don Mattia inizia il suo percorso 

di studi di liturgia a Padova. Lo vogliamo accompagnare 

con il nostro affetto e la nostra preghiera. 

Con domenica 30 settembre inizia la prima settimana 

dell’ottobre missionario (tutto il programma sulla 

locandina affissa alle bacheche) 

Martedì 2 festa degli angeli custodi. Il parroco inizia la 

visita ai malati di san Giuseppe che continuerà nella 

mattinata di giovedì 4 ottobre  

Da mercoledì 3 ottobre e per tutti i prossimi mercoledì la 

santa messa delle ore 08.30 in san Giuseppe sarà 

anticipata alle ore 07.00. Dopo la santa messa ci sarà un 

momento di coffee time nelle sale della parrocchia 

Giovedì 4 alle ore 20.30 in oratorio santa Maria primo 

incontro del percorso in preparazione al sacramento del 

battesimo.  

Domenica 7 ore 15,00 nella comunità di Pregasina s. messa 

e processione in occasione della festa della Madonna del 

Rosario. Non verrà celebrata la santa messa della mattina. 
 

30 
settembre 2018 

 

XXVI domenica del 

tempo ordinario 



Intenzioni Sante Messe dal 30 settembre al 7 ottobre 2018 

DOMENICA 30 SETTEMBRE – XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Setti Zaira + Alba Chiara e Mattia 

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe ore 10,00 + Chistè Claudio e Bruno 

+ Giulia Perico 

+ Luciano Santorum 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e benefattori 

+ Vicari Tiberio 

+ Amedeo e Oliva 

+ Menotti Maria 

+ Lago Lino e Gina 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Menotti Maria + Zambotti Guerrino 

san Giuseppe ore 19,00 + nonna Nane e Teo  

LUNEDI 1 OTTOBRE – Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa 
san Giuseppe ore 08,30 + Bottesi Rina  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Ferraglia Luciano  

MARTEDI 2 OTTOBRE – Santi Angeli Custodi 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Termini Olga (ann.) + Comai Gabriella 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 + Miori Andrea 

+ Parisi Francesca 

+ Polichetti Andrea 

MERCOLEDI 3 OTTOBRE – Messa della Feria  
san Giuseppe ore 07,00 + Centonze Francesco  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Recce Angelina e 

Ostmann Filippo 

 

GIOVEDI 4 OTTOBRE – S. FRANCESCO D`ASSISI, patrono d`Italia – giornata di preghiera per le vocazioni 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Crestani Annamaria 

+ Cossu Francesco 

+ Nicolini Ugo e Lina 

+ Floriani Pia, Enrico e Olga 

+ Benini Attilio (ann.) 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Intenzione offerente  

VENERDI 5 OTTOBRE - Messa della Feria – primo venerdì del mese 
san Giuseppe ore 08,30 + Gemma  

santa Maria Assunta ore 18,00 Gruppo Missionario  

SABATO 6 OTTOBRE – memoria della beata Vergine Maria – San Bruno, monaco 
santuario santa Maria Inviolata ore 08,30 + Degasperi Cristiano e 

Virginia 

+ don Tullio Carpella 

san Giuseppe ore 17,00 + Centonze Francesco + Remo e Gianni 

santa Maria Assunta ore 18,00 Anime del purgatorio  

sant’Alessandro ore 18,30 Intenzione offerente  

DOMENICA 7 OTTOBRE – XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – B. Vergine Maria del Rosario 
santa Maria Assunta ore 08,30 Intenzione offerente  

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Perini Vito  

san Giuseppe ore 10,00 Fruner Mariateresa + Luciano Santorum 

san Giorgio in Pregasina ore 15,00 + Vicari Narciso  

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e Benefattori 

+ Bertoli Agostino e Elena 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe ore 19,00 + Calzà Graziella  

 


